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RELAZIONE ASSEMBLEA 2021 PER IL 2020 
 
 

1. Introduzione  
 
Dichiaro aperta l’Assemblea dei soci per il 2020 qui, in Sala Baldini, dove siamo ospiti 

della parrocchia di S. Maria in Portico in Campitelli e dei padri OMD che sono con noi. Un 

saluto al parroco padre Davide Carbonaro che ci accoglie, come ogni anno. Un saluto a voi che 

siete presenti in sala e che rappresentate tutta l’associazione. Un saluto ai soci che hanno 

inviato la delega dalle varie sedi.  

Prima di cominciare vorrei dedicare un pensiero a Padre Livinus, uno dei nostri 

giovani confratelli nigeriani ordinato sacerdote il 1° aprile di quest’anno e scomparso il giorno 

23 dello stesso mese, alla giovane età di 31 anni per colpa di una grave malattia. Grazie a Papa 

Francesco, Livinus è riuscito a portare a termine il suo desiderio e il suo grande sogno di 

essere ordinato sacerdote, nonostante non avesse ancora concluso del tutto il percorso di 

preparazione. Per lui chiedo una preghiera di ringraziamento al Signore per il dono che ci ha 

fatto con la sua vita, la sua dedizione e il suo breve sacerdozio. 

 

 

2. Progetti PVS 
 

Anche quest’anno l’emergenza sanitaria ci ha messo a dura prova. Chi più chi meno, 

tutti siamo stati colpiti da questa ondata da cui pian piano stiamo cercando di riemergere. 

 Purtroppo anche le attività della EsseGiElle hanno registrato una forte battuta di 

arresto. Vediamo nello specifico i progetti.  

 
 
Progetto Farm in Nigeria 

 

 Per il progetto agricolo il 2020 è stato un anno ricco di eventi negativi e infruttuosi. Il 

2019 si era concluso con un report inviatoci da parte del referente locale del progetto, Padre 

Stephen Oduh, in cui le attività indicate come concluse erano sostanzialmente due, ossia i 

corsi di formazione dedicati ai giovani del posto e la pulitura del sito.  Dopo le festività 

natalizie e con l’inizio del 2020 abbiamo cominciato a riscontrare i primi problemi. Per i primi 

due mesi dell’anno non siamo riusciti a comunicare con la controparte locale e solo a marzo 

abbiamo avuto notizie di un’indagine geologica in atto per la realizzazione del pozzo ad 

energia solare previsto nella prima annualità del progetto. Tuttavia, a pozzo quasi terminato, 

anche in Nigeria sono giunte le restrizioni dovute al Coronavirus, che hanno costretto il paese 

ad un lockdown fino al mese di maggio 2020 con la conseguente interruzione di ogni attività 

sul sito della farm.  

 A giugno sarebbero dovuti riprendere i lavori laddove erano stati interrotti, ma tra 

luglio e agosto, a seguito dell’invio di ripetute lettere da parte nostra con la richiesta di 

aggiornamenti, abbiamo ricevuto notizie non confortanti. Tramite due report, firmati l’uno dal 

responsabile locale Fr. Stephen Oduh e l’altro dall’ingegnere supervisor Engr. Obinna 

Anofuechi, siamo stati informati di forti controversie sorte in seno alla comunità locale e 



legate alla realizzazione della farm: alcuni giovani appartenenti ad uno dei villaggi coinvolti 

nel progetto avevano fatto irruzione sul cantiere e costretto gli operai ad interrompere i 

lavori, causando anche danni a una parte del materiale acquistato. In base alle notizie che ci 

sono giunte sembrerebbe infatti che il villaggio in questione accusi la controparte locale di 

non essere stato incluso nelle attività progettuali.  

 A partire da settembre 2020 i nostri referenti in loco si sono impegnati per cercare di 

risolvere il conflitto, analizzando le dinamiche di ogni azione e agendo con cautela per limitare 

i danni.  Nonostante le continue richieste di incontri e confronti con il villaggio dissidente, in 

vista di una risoluzione diplomatica del conflitto alla fine si è ritenuto opportuno e necessario 

chiedere l’intervento del vescovo della Diocesi di Enugu, S.E. Mons. Callistus Onaga. Così il 22 

novembre 2020 i rappresentanti dei villaggi interessati dalla disputa, insieme ai padri OMD in 

veste di controparte locale del progetto, hanno partecipato ad un incontro ufficiale con S.E. 

Mons. Ernest Obodo, vescovo ausiliario della Diocesi di Enugu.  

 Questo primo confronto sembrava essere stato proficuo, con una risposta positiva da 

tutte le parti coinvolte, in cui veniva fissato come termine ultimo per la risoluzione del 

conflitto il 22 dicembre 2020. Pertanto a dicembre ci impegnavamo a comunicare alla CEI 

tutto l’accaduto con lettera ufficiale, sottolineando che non appena la situazione fosse tornata 

alla normalità avremmo ripreso i lavori sul posto, portato a termine la prima annualità del 

progetto e rendicontato le spese.  

 Purtroppo però le cose non sono andate come speravamo.  Infatti, a gennaio 2021 

venivamo informati che al secondo incontro con il vescovo, nessuno dei rappresentati del 

villaggio dissidente si era presentato, manifestando l’intenzione di non voler accogliere alcun 

accordo di pace. A quel punto il vescovo si è trovato impossibilitato a sciogliere la questione, 

pertanto la sua proposta è stata quella di optare per una soluzione alternativa, ossia quella di 

trovare un nuovo terreno dove poter spostare la Farm. Così i padri OMD si sono subito 

mobilitati e in poco tempo sono riusciti a trovare un terreno a circa 1 kilometro di distanza 

dal precedente, comprandone una parte (grazie alla donazione di un benefattore locale) e 

affittandone un’altra (con un contratto di comodato d’uso per 99 anni tra la delegazione 

nigeriana OMD e tre villaggi locali). Il vantaggio di questa ricollocazione del progetto è che la 

comunità di riferimento resterebbe la stessa, ad eccezione del villaggio dissidente. Infatti i 30 

giovani che, tra settembre e ottobre 2019, avevano ricevuto la formazione fanno parte di 

quelle comunità che hanno voluto fortemente che il progetto proseguisse e che hanno deciso 

di offrire 20 ettari delle loro terre affinché ciò avvenisse. Inoltre, potrebbero beneficiare del 

progetto anche nuove comunità.  

 Dunque, dal punto di vista operativo l’iniziativa potrebbe proseguire senza ulteriori 

impedimenti. Per quanto riguarda la parte economica, la CEI resta il nostro aiuto più grande. 

Per questo abbiamo subito preso contatti con l’ufficio di riferimento e con lettera ufficiale del 

21 maggio scorso, li abbiamo aggiornati sull’accaduto per chiedere loro il consenso alla 

prosecuzione del progetto.  Fortunatamente la loro risposta è stata tempestiva e soprattutto 

positiva! La CEI ci ha accordato lo spostamento della Farm e il proseguimento delle attività, 

con l’impegno tuttavia di inviare loro il prima possibile il rendiconto completo del contributo 

ricevuto. Ora non resta che mantenere la parola data e riprendere i lavori sul posto il prima 

possibile, per recuperare il tempo perso e chiudere, speriamo entro settembre, la prima 

annualità di progetto.  



 
Un’ultima comunicazione sul progetto Farm riguarda la richiesta allo Stato del 

contributo 8xmille che avevamo fatto tra settembre 2019 e febbraio 2020. Solo qualche mese 

fa è giunta finalmente una risposta, e purtroppo non siamo risultati tra gli ammessi al 

finanziamento. Per cui, per il momento, dobbiamo fare affidamento sulle nostre risorse e non 

interrompere il rapporto di fiducia con la Conferenza Episcopale.    

 

La clinica a Owerri - Nigeria 
 

Per quanto riguarda la St. John Leonardi Missionary Clinic, dopo la scomparsa di padre 

Francis la gestione dell’ambulatorio è stata affidata a padre Vitus Okereke Chibueze, che 

nonostante le grandi difficoltà sta cercando di portare avanti le attività mediche e socio-

assistenziali. Il progetto è quello di ampliare la struttura, aggiungere in particolare più sale 

parto per accogliere quante più mamme possibili. Purtroppo però le donazioni quest’anno 

sono diminuite rispetto agli anni scorsi, per cui dobbiamo impegnarci a trovare nuovi sponsor 

e sostenitori. Ringrazio comunque tutti coloro che continuano a inviare piccoli aiuti, 

soprattutto dopo la nascita dell’ultima bambina, la piccola Chidoziri Faustina.  

 

L’ampliamento della scuola di Amakohia - Nigeria 

 

Un altro progetto di ampliamento interessa la St. Jonh Leonardi Nursery and Primary 

School di Amakohia. Come sapete la struttura accoglie ad oggi più di 300 studenti suddivisi in 

tre gradi, dal nido alla materna (3 classi) fino alle elementari (5 classi). Ma il desiderio di tanti 

genitori è quello di far proseguire gli studi ai loro bambini nello stesso istituto, per questo i 

padri nigeriani che si occupano della scuola si stanno impegnando da tempo per ingrandire 

l’edificio scolastico. Una parte dei lavori è stata conclusa, ma senza nuovi fondi ogni attività è 

bloccata. Perciò serve l’impegno di tutti, non ultimo il nostro, per garantire ai bambini della 

quinta elementare il passaggio alla scuola media già dal prossimo settembre. Sono fiducioso 

nella buona riuscita dell’impresa. 

 

 

3. Aggiornamenti riforma Terzo Settore  
 
Avvio del RUNTS – Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
 
 Riguardo la Riforma del Terzo Settore di cui tanto abbiamo parlato negli anni scorsi, 

voglio darvi alcuni aggiornamenti. Come da comunicazione ricevuta da AOI (Associazione Ong 

Italiane) il giorno 26 maggio scorso, vi riassumo alcune notizie in merito all’avvio del Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore. 

 Per le iscrizioni delle ONLUS al RUNTS sarà necessario aspettare la pubblicazione 

dell’elenco delle Onlus iscritte da parte dell’Agenzia delle Entrate. Solamente dopo tale 

pubblicazione le ONLUS potranno decidere cosa fare. Le opzioni sono tre: 



- Non iscriversi per ora e mantenere la qualifica ONLUS, in quanto la disciplina ONLUS 

sarà definitivamente abrogata a decorrere dal periodo di imposta successivo 

all’autorizzazione comunitaria e non prima di quello della prima operatività del RUNTS 

(quindi se ci va bene se ne riparla nel 2022, ma potrebbe anche essere il 2023).  

- Iscriversi ad una delle sezioni RUNTS e fruire dei vantaggi fiscali e non previsti dal 

D.lgs. 117/2017, previo adeguamento del proprio statuto e pubblicazione dell’elenco 

ONLUS da parte dell’AE e del MLPS. Queste Onlus non dovranno devolvere il loro 

patrimonio, ma finchè i regimi fiscali ETS non saranno approvati, per la 

determinazione del reddito dovranno usare le regole ordinarie del Testo Unico delle 

Imposte sui Redditi. 

- Non iscriversi al RUNTS entro il 31 marzo del periodo di imposta successivo 

all’autorizzazione della CE ed in questo caso devolvere il patrimonio. 

La EsseGiElle, a seguito degli adeguamenti statutari effettuati lo scorso anno, dovrebbe optare 

per la seconda soluzione. In ogni caso, per il momento, non ci resta che aspettare ulteriori 

aggiornamenti. Sull’argomento manteniamo comunque un rapporto di continuo dialogo e 

confronto sia con l’AOI che con la FOCSIV.   

 In particolare sulla FOCSIV voglio spendere due parole. Come tutti sapete ormai da 

anni la EsseGiElle è legata a questa federazione in veste di organismo socio e nel tempo 

abbiamo sempre cercato di mantenere attivi i rapporti partecipando alle assemblee e, quando 

possibile, prendendo parte alle attività proposte. Per questo ci tenevo a comunicarvi che a 

dicembre 2020, a seguito di vicissitudini che hanno reso inevitabile un cambio di rotta, in 

Focsiv è stato eletto un nuovo consiglio direttivo guidato dalla Presidente Ivana Borsotto. Ho 

avuto modo di conoscerla, purtroppo non personalmente ma tramite un incontro online, e la 

sua presenza credo che porterà alla federazione una boccata di aria fresca; un rinnovamento 

necessario per essere al passo con i tempi, valorizzando il ruolo delle donne in primis, e per 

promuovere ancor più la collaborazione tra i soci. 

 

4. Attività promozionali 
 
La campagna FOCSIV “Abbiamo riso per una cosa seria…”  
 

Nel 2020 la consueta campagna Riso promossa dalla FOCSIV ha raccolto tra le diverse 

sedi della EsseGiElle circa 1.200,00 Euro da destinare ai progetti in corso. 

Quest’anno, come lo scorso anno, la quantità di riso ordinata e distribuita in particolare 

tra Lariano e S. Ferdinando di Puglia è stata di 150 kg.   Purtroppo a causa del Covid, facciamo 

ancora fatica a raggiungere le cifre e gli ordinativi degli anni precedenti. Tuttavia per noi resta 

importante partecipare alla Campagna, dimostrando comunque di tenere molto alla buona 

causa a cui è rivolta l’iniziativa: sostenere la piccola imprenditorialità agricola… che poi 

corrisponde alla mission portata avanti dalla EsseGiElle con il progetto Farm in Nigeria.  

 
 
 



Iniziative nelle comunità  
 

Nel corso del 2020 non sono state molte le iniziative e le attività a supporto della 

EsseGiElle, perché purtroppo alcune delle comunità sono state colpite in prima persona 

dall’epidemia.  

 A Lariano ad esempio non si è svolta né la solita mostra artigianale nè il mercatino 

della solidarietà durante le festività natalizie. Ugualmente non è stato possibile organizzare 

cene di beneficenza, a causa delle restrizioni dovute al Coronavirus. È rimasta attiva però la 

partecipazione a distanza, tramite donazioni, di molti soci.      

A Roma le due stagioni solitamente ricche di concerti, una in occasione delle festività 

natalizie e l’altra in primavera, sono state sostituite da piccoli banchetti allestiti durante le 

messe domenicali all’uscita della chiesa di Santa Maria in Campitelli. Piccoli gesti sicuramente, 

ma che hanno voluto mantenere viva la presenza della EsseGiElle sul territorio.  

La comunità di S. Ferdinando, pur nelle difficoltà, è stata sicuramente la più attiva dal 

punto delle attività promozionali. In particolare vorrei ringraziare il Gruppo Scout della 

parrocchia di S. Maria del Rosario, che durante le festività natalizie ha realizzato e venduto le 

“calze della Solidarietà”. Inoltre grazie al bel gesto di due giovani parrocchiani, ad ottobre 

2020, sono state realizzate delle bellissime bomboniere solidali in occasione del loro 

matrimonio. L’idea delle bomboniere solidali a favore dei progetti EsseGiElle da tempo viene 

accolta dalla comunità di S. Ferdinando e sono da lodare l’impegno e l’entusiasmo con cui 

viene realizzata. Come già proponevo lo scorso anno, sarebbe bello estendere questo tipo di 

iniziativa anche alle altre sedi. 

   
Cinque per mille 

 Nel 2020 sono stati erogati i contributi del 5 per mille relativi all’anno finanziario 2018 

(in data 30 luglio), nonché – in applicazione dell’articolo 156 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito dalla L. 17 luglio 2020, n. 77 – quelli relativi all’anno finanziario 2019 (in data 6 

ottobre).  Per un totale di € 21.568,72 ricevuti. 

 Come sappiamo, purtroppo, continua l’abbassarsi delle cifre della ripartizione delle 

quote del 5 mille, a causa del gran numero di nuovi organismi che sono nati negli ultimi tempi.  

Pertanto l’impegno di allargare la cerchia dei nostri sostenitori resta più che mai necessario.  

Inserendo il codice fiscale della EsseGiElle cooperazione internazionale (C.F. 

97074530581) nel riquadro presente su tutti i modelli di dichiarazione dei redditi e 

firmando nell’apposito spazio si sostiene un progetto con una parte delle tasse che ogni 

contribuente deve versare annualmente.  I depliant che trovate in sala, relativi ai vari progetti 

in corso, vi saranno utili a tale scopo.  

Ricordiamo i dati: 5 per mille 2017 (redditi 2016) Euro 16.095,10 pervenuti nel 2019 

   5 per mille 2018 (redditi 2017) Euro 11.705,93 pervenuti nel 2020 

   5 per mille 2019 (redditi 2018) Euro 9.862,79 pervenuti nel 2020 



Non dimentichiamo inoltre l’importanza dei social nel dare visibilità alle nostre iniziative, 

soprattutto in questo lungo periodo di distanziamento sociale. Invito pertanto quanti di voi 

non l’abbiano già fatto a seguire con un “like” la pagina Facebook dell’associazione: EsseGiElle 

Cooperazione Internazionale. 

 

5. Bilancio consuntivo 2020 
 

Quest’anno, rispetto a quelli scorsi, noterete un cambiamento nella stesura dello 

schema di bilancio. Infatti un ulteriore passo verso l’attuazione della legge di riforma del 

Terzo Settore prevede che, a partire dal 2021, gli ETS adottino nuovi schemi di bilancio.  

Così il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il decreto del 5 marzo 2020 

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 18 aprile 2020) ha predisposto la modulistica 

per rendicontare il primo esercizio utile dopo la pubblicazione di tale decreto.  

In particolare, l’art. 1 del Decreto, in base a quanto contenuto nell’art. 13, comma 3, D.Lgs. n. 

117/2017, ai fini della redazione del bilancio di esercizio da parte degli Enti del Terzo Settore, 

individua gli schemi attraverso i quali redigere i seguenti documenti: 

▪ Stato Patrimoniale: Mod. A 

▪ Rendiconto Gestionale: Mod. B 

▪ Relazione di Missione: Mod. C 

▪ Rendiconto per cassa: Mod. D 

Dal momento che la EsseGiElle rientra tra gli Ets con ricavi, rendite, proventi o entrate 

comunque denominate inferiori a Euro 220.000,00 è stato possibile predisporre un bilancio in 

forma di rendiconto per cassa, corrispondente al modello D.   

Ringrazio per il prezioso aiuto in questo senso il dott. Massimo Massimi, in qualità di 

commercialista, e il dott. Mauro Berardi, in qualità di revisore contabile.  

Prima di passare all’approvazione del bilancio consuntivo 2020 e preventivo 2021, 

vorrei ringraziare inoltre tutti coloro che continuano a seguire anno dopo anno l’operato della 

EsseGiElle e che ci sono vicini, a partire dal consiglio di amministrazione che riunendosi 

periodicamente segue con dedizione e costanza tutte le attività dell’associazione, ai referenti e 

ai volontari dei gruppi locali che supportano la sede centrale, ai professionisti che ci aiutano 

nel disbrigo delle pratiche amministrative, fino a ogni singolo socio che si esprime secondo le 

proprie possibilità. Questa vicinanza è manifestazione di solidarietà verso gli altri, 

innanzitutto i più bisognosi; l’associazione stessa è solo uno strumento.  

  



6. Bilancio preventivo 2021 
 

BILANCIO PREVENTIVO 2021 

 
ENTRATE 

 
EURO  

1. Quote sociali 5.000,00 

2. Attività promozionali 4.000,00 

3. Contributo CEI 140.000,00 

4. Contributo da Privati 8.000,00 

5. Altri proventi 5.000,00 

6. 5 per mille 2020 – redditi 2019 9.968,63 

TOTALE ENTRATE 171.968,63 

USCITE EURO 

Nigeria 
1. Scuola Amakohia – borse di studio e ampliamento 

7.000,00 

Nigeria 
2. Progetto Farm – Enugu State 

120.000,00 

Nigeria 
3. Progetto sanitario – Imo State 

5.000,00 

4. EaS S. Ferdinando, Roma, Lariano, Napoli, Gallipoli 1.000,00 

5. Quote associative (Focsiv – Uneba) 600,00 

6. Segreteria 15.000,00 

7.  Prestazioni professionali 1.500,00 

TOTALE USCITE 150.100,00 

 
 
Roma, 26 giugno 2021   P. Vincenzo Molinaro   
       Presidente 


